Dopo le barbarie del Secondo conflitto mondiale la comunità internazionale per la prima volta testimoniò  la volontà di riconoscere universalmente i diritti che spettano a ciascun essere umano e proclamò la “Dichiarazione universale dei diritti umani”. Ma, purtroppo, la storia e la cronaca ci insegnano che, in molte parti del mondo, questi diritti vengono negati, violati e calpestati, offendendo la dignità umana. 

Argomenta ed esprimi le tue considerazioni in proposito, facendo riferimento ad uno o più fatti storici o di cronaca che ti hanno particolarmente colpito.

L’art. 3 della Costituzione italiana cita che ogni uomo ha diritto alla vita, alla libertà ed alla sicurezza della propria persona.

Quest’articolo, risalente al secondo dopoguerra e appartenente alla “Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo”, racchiude in breve tutto ciò di cui ogni cittadino deve godere, e cioè la libertà: il dono più bello che la vita può regalare all’uomo; è la massima aspirazione che un individuo può avere nella vita….

Un’aspirazione che, però, spesso viene strappata dalle mani di molta gente. Sono molte le persone che sono state sempre costrette ad essere maltrattate. Come, per esempio, avvenne in passato con i Nazisti, guidati da Adolf Hitler che esercitò un’aggressiva violenza verso gli ebrei..Ma non solo: anche contro gli zingari, gli omosessuali e si suoi oppositori politici. Sono state terribili per tutti quelle morti, anche per le persone indirettamente interessate. Se proviamo ad immedesimarci in quelle innumerevoli persone, in cui le loro libertà  sono state completamente soffocate, lavorando, faticando, soffrendo, per poi arrivare alla tragicità che è la morte, ci accorgiamo del mostro che vive dentro ogni uomo! Quest’atteggiamento di “dominio” tedesco verso gli ebrei non lo tollero! Che diritto avevano i nazisti per eliminare tutte quelle persone per il solo fatto che non condividevano gli stessi ideali? Chi sono stati i tedeschi per permettere che avvenisse tutto questo? La “razza ariana” cos’è? E la “razza ebraica”? Cos’è questa distinzione tra razze che è sempre emersa già dal passato? E’, ora, scientificamente provato che tutti gli uomini provengano da una sola razza , quella umana che, andando avanti col tempo, peggiora sempre più : si è egoisti, non si riesce ancora a condividere il fatto che più persone possano esprimere idee diverse, non riusciamo ad accettare che è normale che ognuno ragioni con la propria testa, perché tutti siamo diversi distinguendoci per la propria persona che giace dentro di noi.

Nonostante dopo la Seconda guerra mondiale venne proclamata la “Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo”, proprio per esaltare le libertà che spettano a tutti i cittadini, ancora oggi esistono atti di violenza e repressione delle libertà nel mondo, specie in India, Asia e Africa. Si registrano ora 27.000.000 le persone ridotte in schiavitù , costrette al lavoro forzato; oppure ridotte in schiavitù a causa dei matrimoni che adolescenti sono costretti a subire da parte delle loro famiglie. Una domanda, però, mi sorge spontanea: perché nessuno interviene di fronte a questa reale crudeltà che riesce a predominare gran parte del mondo? Parliamo e vogliamo la libertà, ma poi basta anche solo accendere il televisore, sentire quelle tragiche morti avvenute con perché che rimangono incogniti per lungo tempo, per accorgerci che alla fine in questa Terra non c’è  niente e nessuno di libero e che, fino a quando non impareremo ad apprezzarci per le proprie diversità, non ci ameremo mai come veri fratelli, come vuole e come ci ha insegnato il nostro Dio.
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